
' ,, :,··,' ,• 

1_'" T 
Udine -· Mér~Mdf~Oi~~etlìi' 8~4 1 Lygljo Un~ 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 
'. ·'' ,,-, :f~ ',} \; '\' 

.. i&$::;:::::::;c::;:;::;PG, .. c:,;;:;;e~z~i~oz::•::::d::::'::::'a~!il~s~~::.:e::.:l::;::a::;::z;:;:lo::::::n::::::·;:;:e=::::::::;::~~~~?~~~~::z:::~:c:::~.~E:c:::s~c~e~tcu~tct9i.::::i(;(;go:;;ico::::r(;(;n::;:i~~~~::c:::=:::::::::~s~·~~~1 

. ··: .. · ···:~;'Jpm\o.illo .~. l'~.r:.t~tt!>.l'rlt·a· li~: ,Ann<;> .r •. ~. O; esclusi quelli: successivi alle feste. In terza pagina p!w una volta sola dent. '2o ·P·~~ 
. s~~4tré t .. 11"-· 'l'rtmestre L. 6. spazio di linea. . . ' . · ·' :>:. , 
'J>er·<!'Es'tero: Anno 'L. 32rSemestre L. 17;·Trimestre L. 9. i' Un numero a Udin~ Cent. 5 FuorLùent. 10 Al'retrato Cent. 15. In quarta pagina Cent. 15 'pet• lin'ea o sj:liizill'di'\1\i'Jit · 
1 pJ\g~menti si fan~o antec_ipati- Il .prezzo d'.~bb?namento , f?er associarsi e per quaJ.iasi. altt•a cosa, indirizzat•si unicamente al per una volta sola - Per tre volte 'Cent. IO ..:.i·:.:per ·pik 

. 1tdò~rèi.<esset•e;spedtto medtal\te vaglia. postale o tn lettera. Sig,.Rai,mondo Zot•zl, Via S. Bortolomio, N • .14- Udine -l'ìon st restituì- volte prezzo a convenirai. .·. , ,.' · · 
,".rli'aoo\Ìlandata. · ac·ono·manoscritti ·- Lettere e plichi n9,h affrancati ai reaph\go·tto,' · I pngamenti dovranno essere anteçipati. ·' · 

~~~~~~~------~--~·~~--~~--~~~~~~--~~~~~~~~~--~~~~--~--~~~----------~~~~~~ 

·.··· ·Il ·nostro articolo « La repliça 
d'una éoftimddiu » fu senapa al· naso · 

.'gi certa gènte che pr~tend.~ 'd'a-' 
màre essa sola la patria, di saper 
fare; prev.edere, ed ordinare .. Per 
poco, :quel,: nostro, a~t}colo,: non ci 
costò' cPessere:arr<'lstJtlSenza forno 
c~erriatorio e vivi pèr sopta:ppil1 ; 
tanto gli. animi. çli'. alcuni 1iatl'ioti 
se .n è. tennero, offes1. Ma alla prova 
si scortica l'asino, e se avevamo 

'torto• d~·avvtertire · gli amiei di là 
' ed i. padroni di quà çhe « le cose 
.di.'quéstò ·mohdo··.hanno tut~e qu~l 
p~ù qua}, m.eno, Il loro . cwlo, 1! 

· lorò periOdo » e che « 11 tempo 
. di certe commedie politiche, per 
esempio, è· finito da un pezzo, e 
fanno mostra di non :avere un 
buon criterio coloro che credono 
possono le dette·cpmmedie tor?are , 

. di moda·» lo adchmostrano gh ul- · 
timi fatti di Yenl:)zia. 
"' ' '* 

* * chi ne andò scortieato.? -·Un.a 
· sbiFcìatina ai nostri fratelli di Trie­
. ste, ed una a quelli di Venezia. 

·· . ·.·Erano uria compagnia di irre­
aenti fratelli desider~si . di . preg';l-< 
stare' una boccata d a,r1a hbera m 
J~rnigl!a. I:, e xenete lf\gUil;e, .il be! 
hdo 'di 'Venezia· erano· gh Qggetti 
del loro' amor~, e s'~rano messi. 
'd'accordo per :sod.disfare )'.inno­
cente ìoro desiderio ~ne'Ile scorse 
ultime due feste. Ma eh e? N e 
fu~o.no irqpediti, e do v_ e Ufl. goverho 
forte. rnilla ciìayrebbe dovuto trova­
re~:per)renir: ~d m~a.proib_i.z!one il 

,governo ·austrmco .ci trovo mvece 
. grave mot~vo pel' .non perl]letpere 

làt.sita,>stando a q11;anto. si diCe: 
sicch;è la compagrna di allegri 
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. . .Ripe,es~ .. del rimaQ.ente le soli te. o c­
cqpG\~ipJ;Jj, quena buona fa.migliuola e~<l.:. 
nel S\10 ipterno la più f<:lliçe del mondai' 
e . .pcwho 'àl certo . potevano IJJostl'are 
quella pace, quell'affetto scampievule, 
quella ca,ncordia di pensiero che .la 
rendevç~ beata. il signor Antoùio e la 
sigqora Filòmenìl, a,vevano sernpr.e avuto 
un' apiQl(l,,., ~o)a : .. niun dissidio l w·opria- ; 
mei\te detto av .. ~va t)lrb.ata mai quella 
loro,invidiabile 411ione. Prtr conosC(l!ldo 
i prppdi difetti e coinpa~endosi a vi­
cenda,· erano legati S9ambievq!mei\te 
da il;-1tima stitua e confiden~:;t: erano 
qqjpd,i ~t;ltr;i.J;Ubi .and(J.ti a g:ara perchè 
non ·potesse l'accorcio scemarsi mai, 

:triestini . dovette . dmanersene a 
casa, in castjgoeome fanciulloni, 
e forse per ·null' ·altra colpa che 

·per quelle dimost~azioni çhe noi 
dicemmo commed10 fuor eh moda, 
aùenute .ip..giorni· -poco lontan!~ · 
dove il si i suona e comanda Il 
duroja. 

* * * f . Se proibizione ci u . per qum 
motivi, chi non la chiamerebbe 
almeno. inutile per non dir peggio? 
Certo ·che l' innoeente gita non 
avrebbe fatto cambiare l'andazzo 
alle cose. Ma vattela a metter in 
mede alle teste tedesche, che non 
è dignità proibire atti per sè _in­
nocui, quando le st~sse teste Ita­
liane sono così dure, dure a tal 
segno da trovarci dimostrazione 
antinazio.nale, animo ostile all'at:­
tuàle ·ordine di eose, in quei sem­
plici ·e schietti atti di cristiana 
pietà, che noi red~nti e liberi c! 
sentiamo, per cosCienza, condotti 
a praticat·e. 

Dunque furono scorticati. i _n9stri: 
fratelli ir1·edenti dalla. proiblZlone 
di r!')carsi .a Venezia· per le an-

' tecedenti loro dimostraziòni .. Ma· 
·ne rimasero p'ute scorticati i no-, 1 

1 std .padroni; li vedemmo. su e giù 
e dal Console e dall'Ambasciatore 
Austriaeo umiliarsi e correre e 
supplicare e giustificare e .. pro­
mettere e nhe so io, perchè la 
·!}:~zio ne amica non . se la pren-
• dess.e ·a ìnal() della seappata fà.tta 
da giovani senza cervello qhe a 

l V·enezia strepitaJ•ono, urlarono a 
'tutta gola, slanciar·ono fra .i gran­
chi ·nel canale lo stemma del' Con­

, so lato austriaco, per non aver 
i potuto . .ahbi·acciare gli aspettati e 
• non arrivati. fratelli trie8tini. 
· Si die'e e si ricanta da tutti: 'il 

, e vi e~ ano a· meraviglia riusciti col 
'sostenersi reciprocamente nella costante 
ossen,an'ìa dei loro doveri di consorti 

. e di genitori..C(luale e quanta sorgente 
, eli screzi i e di discordie non è assai 
volte l'·alleva;mento della prole l Ma la 
signora Filomena aveva avuto ·ella 

!Stessa una così sensata educazione;· e 
'aveva poi nella mente idee così giuste 
10 così savie, che il marito avvisava 
·assai .bene niun altro meglio di lei 
:poter· allevare i &uoi .figliuoli: tanto 
)più èhe le sue condizioni ,famiglia1'i 
1non sempre agiate, coi tempi che coL' 
jt•evano; non concedendogli eli collocare 
Ile fanciulle in qualche istituto, egli 
)ringraziava Dio'. 'di .cuore di avere tal 
illloglie che potesse a questo bisogno 
.•sopperire, Ciò che più d'ogni altra cosa 
;gli stava a cuQre si era che le bambine 
idiventasset•o prave massaie: in quant.cì 
;ad istr)lzione eg·li e.ra. p et· le donne di 
facile contentatura: qualora s~pesset·o 

governo non c'rentrò punto. E tal 
sia; lo CJ'ediamo ; ma. crediamo 
ancota .che dove il governo vuole, 

·ci possa arrivare; crediamo che 
i capoccia delle dimostrazioni pla­
teah ·non •si rhoverebbet·o pulito, 
se nelle precedenti dimostrazioni 
plateali contro la Chiesa, fosser·o 
stati avvertiti ·che il governo non 
iseherza cogli schiamazzatol'i, e 
co !la legge alla mano severamente 
li ·punisce. · 

Un' alti·a cosa ancora cr·ediamo 
ed è questa : · 

Se di quei fatti di Nenezia 
qualche altro ne ha colpa, quel 
tale è il ·giornalista liberale che 
coi suoi scl'itti riscalda le menti, 
eccita ì cuori. Una mente, un 
cuor·e riscaldati, eecitati, devono 
o tardi o tosto espandersi, ecl .al­
lora eceo le dimostrazioni. 

Che giova riprovarle quando 
l'autorità ne venne eompromessa? 

La Gazzetta d' ltah'a nel su.o 
numero di ieri seri ve: « Che il 
ministero, ehe il parlamento e ehe 
la diplomazia seguano i dettami 
della prudenza, sta. bene, ma che 
li imitino i giornalisti, i pubblieisti 
e quanti conoscono i veri interessi 
del paese ed hanno r obbligo di 
tùtelarli, questo riò n mi va». Ma . 
se non le va questo, .come può 
riprovare le climostrazionì eh e 
essa ed i suoi fratelli provoc.ano 
con scritti non ispi1·ati alla pru­
denza che deve a:ve'rè non solo 
ehi comanda, ma molto più ehi 
si .fa maestro al popolo ? · 

S. GIOVANNI QR1SOS'lfOMO 
e « l' Esaminatore i>. 

Oli che strano nppajumPnto: ·eselamerà 
qunldtr·dnno l<'ggendo qur•sto titolo. Ma qual 
uteraviglia l· Non· avete mai veLluto iu uno 

leggere g·iusto e spedito, sorivere una 
lettera alla. buona tanto da fai' in te n· 
der e il pr·opr·io. pensiero e compiere 
cou esattezza le quattro prime opera­
zioni ·dell'aritmetica, tutto il resto.· con· 

. siderava·una· vana e dannosa superfluith. 
La nostm Adelina adunque non :era 

punto una letterata;. leggeva poco ·e 
scriveva meno; ma natura l'aveva for­
nita eli sì bella intelligeuza e di .un'a-· 
n ima s't riboccante d'.affetto,· che senza, 
put' sapeee, che si fosse poesia, senza 
qua~ i ave t· letto vet·si, tre senti va in sè 
la sostanza e la passione, e sarebbe . 
bastata una mano esperta che tog·liesse 
il leggero involucro. onde i bei ger·mi 
erano nascosti, perc1Jè quella interior·e 
effervescenza dei .clieciotto anni avesse 
a traboccare. Essa pure pcrtanto ri­
pigliò le sl)e orctinai'Ìe faccende : ma 
non ci a v~ va più l'ardore cl' un te m p o: 
talora le pareano s'cipite, nojQse, tal' al­
tra mentre stava agucchiando, le ca-

stesso quadro S. An toni o. e. il ';Ji'a.v:ql~,)a ' 
cui q poi 'venuto. il, ·r;r'R!:pr~\o ;·"~Cc!J,ìit,l.~t:è', 
una candela. a. S AntoniO ,e, ,,al Jlt~volo 
uu~a.ltrn? D11nque, upQ. ,yi. ~Q~I\dn![~zq,tB;,,Jr,l~t 
tore q'!!'Jsstmn,, su, n.bùtarnp.1 mJ1~Rt 1 ,,jrt:.test~ 

• al noS(I'O al"!rco,lo S. G.iovann.i, ~r·i~ostoll){), 
il piìt eloquente Jci Padt·i .delJa Chip~~a,,e 
l' B'saminatore, il. più lwgi~ia,; d((;. 'su.tii 
impuguatot·i. Il quale, pc1o cÒil)ìnCià{dalle .. 
bngie1• ~ed ve in. capo aì>ug,·,'/X, ii.lqq.Jd 
c.oott·o la Confe.~s16ne: L~ autore.: sact:(hJ)f 
C!ti mènano maggiOI7e: vartlo 'i 'd,ifç,!zsoh' 
della Confessione audcolare~ e S.·. (j)'q;;; : · 
v anni . Ol'isostonìo, Fa l so !'.è' 'i11izi 'qrr&}!b,. 
a cui t: i cotTo no gli i.mpur~nator i ·della .élc;>:nfes:..; · 
si ono a .cagione di ~lqnnì p~ssi, che setÌ!bt·a;~p:' 
voler dn·e che .la Co~fe:~sione .(l~bbasi faiie. a .. 
Dio solo; e quindi tutti gli SC(itto.ri, (\i '9oi:st:' 
teologici riporlal)Q; $piegano, analizzano q\i~~t} · 
pa,si, c diotruggon.o tutti. j.cas\elli )n aria; 
fnbbt·icativi sopra dagli eretjpi, ddle: cuj '.o l?~· 
biezioni l' Esamitiato1·e si fa ,linl,ln (o piut· 
toslo llr!Jtlo), òstentando nn~. tll'lldi~il,ne · r.la, 
scolai'Clto. Difatti il ì\luzr,at·elli nel su p buon i 
uso della logica, nell' opusèolo ·su ila, qo11-,: ' 
fessione aul'icolare, nel quale ·raccoglie. 
le- .testintonianze dei Padri .di lutt.i i·. spc,ç,li" 
venuto a S. Giovan Gl•tsostomo, dic.a·.a. çqlt\i, 
a eu i indirizzava lo sr.t·itlo:. S.o .. • che. ·VO_i; 
appv.nto sn questo DaUoì:e an,ete ~f,pq~èoi 
la vost1·a fiducia, lo so,· lo so ,beni~sirno., 
!Ila lasciate che io vi adduca in mei.zo 
due o tre passi delle. sue o,pèl!) f!. pq( 
mn·ete tutta lll libertà di .c.itqr,lo. a.· 
vostr·o favo,·e. E qui , po\·ta e coi!llri.enta: 
due o ll'o passi del citato Sa!tlo Dollot·e, 
da ~ui appa~:e evid•mt_ernente In, rieces~ìt~,cdi:' 
rnanìfestarò. ,lt~. prqprie colpe aL SaceJ'\Iqtei' 
per ollrur•re il perdono; e. riporta • pur~. Q. 

spiPga ~uf'llo d<;ll' Or~elijl y .~tdla l indq~::. ' · 
P.r:ensib,ilità d·l DiQ, t'ipot·tal{)., ç<w t~"r,\~:;' 

· swumet·a d;•ll' Esaminatm·e, cortre s.e· .fosse\ 
. nq'arma te'rTibilp da cqnquidei.'e tufti i :~i.~; 

f•!t!sor·i \l~lla qonJ'ession.~ ,sacr,ame[J.lal~,,l ~e,, 
i guenrlo Cl<enwrzio e- Dalleo pt:otest.1ntl, .o,, ~ 
l'iultos\o l'orag~i~ndo .nei no$tt;i• (eologii, a!,, 
suo solrto, lo ohbtezioni, e taçendq.le p.~[!qste;., 
C.?nsrrl~ate il Tournely. neL. tra.\taLo, .q~)(gf:!~,. • 
mtent!q, quesl. VI art. 2, arg.1; ~olvuntut; . 
objectiones adr,e1·sus p1·obationem emy· 
lraditione SS. Patrum, ove trovel'ete i 
passi dr: l Gt'isÒstomo · ùbbìettati dag'Jii iore.tièi/'. 
e. spiegati dall'autore; ·ripqr·ta.ti po,i qqi1 i ~D-

• pavidarnonte, come nuove scopet•ttl;. d.all'$~à·. 
'minato1'e. Quir\J.i è superfluo, e :S~,ç~~p,e 

eleva di mano il lavoro e restaya jni• 
mobilmente fisa ne' suoi pel1sieri'; et•tv• 1. 
la mente allora o meglio l' imò:laì:fina- . 
zione giovanile che lavorava quasi di, 
furto e pi\igeva la tela eli una ingan-· 
nevole f'elièità; ma l'allegria, !q. sp'lil" 

· sieratezza ù'·altl'i· giorni era spat·ita. 
·L'occhio · amoroso ed esperto ,:dèl · 

signor Antonio, non 1 o:stantè; le. sue,, 
'preoccupazioni politiche, :fti il pdi:'rlo' 
che se ne avvi de: ed egfi le fu tòsto · 
addosso con cento dornàncle, al• ·quale 
essa rispondeva, che .non era .nulla, 
ch'era sempre la stessa: e il pacli'e' 
che spiegava allora quèlla meslizia ·per" 
dispiacere ciel fidanzato lontano, la ve· 
n i va rassicut·ando e confortandola a 

•sperare nellà vegnente primavera: Po­
ver'uomo! era questa la pr·ima volta 
che quella ch' ei so leva cbiamat·e la 
sua piccola l'ingannava. 

(Conl'inua) 



lavoro troppo lungo pct• un articolo tla gi~r· 
nalè, il pt·endere a t'iporlat·c tutte queste 
confular.:oni. Basti il dire dw il Santo 
Dottor t>, p~rlantlo della Confcssi~ne da .· (mi· 
a Dio, non esclude. quella da farsi al Sa-: 
cm·do'ttl; che ali~ volle si usano d~l. Santò 
e,da altri StlrÌllol'i p~omisèuamcnte le espt·os­
sioni : Con{essioM falla a Dio, e Con­
fessione {atta al Sacwdo/e, pr.rchè sotto 
la pdmn si intendeva unche la secontla ; 
come lo prova il Mn?.t.al·elli con divM·si 
esempii eli Padd e teologi; che ,le parole 
del Gt·isostorno :. Non voglio che voi seì'· 
~·iate di spettacolo agli uomini lor con­
fessando i vost~<i peccati; a Dio disco­
pritevi, evir\enleqJeOtA escludono· ,la, Con­
fessione pubb.lica, non là privata falla al 
sacerilote · C!bbligalo a rigò roso· silenzio; che 
in. al~uni .luoghi, sot.to il nom~ di Confes.­
sione., parla il Santo dell'esame privato, 
utilè· a farsi ogni giorno, quale fanno ap­
punto da sè solf; e allà presenza soltanto di 

''Dio; i buoni cri&tiani. 
·. Del. resto è tanto cl)iai'O d te>to del 
G1\isostomo1

, ch.e l'Esaminatore pone in 
capo:'a,l ~uo at·ticoloi che. pare incredibile 
che. egli àbbia. la sfacciataggine di. mt\strat· 
'Co~i pocà stini& de~ suoi lettori da pt•etendere 

, cl' imbrogliat• projJrio le cose chiare, 
dando loro da iutendet'e che ove si dico 
SÌ debbasi sulla sua infallibile autorità leg­
gere no~ Sentite: Chi far·à tali . cose, 
se vol'ràatfr•ettarsi alla Con(<!ss!one dei. 
peccati e mostrare la piaga al medico 
che la .. curi 6 non la ir1•iti ... Ma a 
qual medico~ Fòt·se a Dio ~ . Ma non li • sa 
lddl? i pecqati di ciascuno, senza ·che vi sia 
bisogno.Ui r.onfessarglieli, e inoltt·e di a{-: 
{1•etla1·si alla Confessione? Al medico 
éfie la. cul'i e non: la 'il·riti: ma se 'anèhe 
qt~eHo la èur:i si . r?tesse . rifedre al. solo 
l<l~io, come·. poi gli si potrehbe applicare 
l'àiWi panUa e non la irriti?. Può ro,··se 
Iddir, se gli 'coufessiamo .i nostl'i pc~cati, 
acc(èscerliper, questo1 aggravai" i? Ma qùesta, 
se. nqn fo~~e una scroccher.za, · ~a,·cbbe una 
beste111ffiia .. K nori è m.o' chiat·o piìl eire la 

"-lucé. meridiana, che qui si pttrla d'una 
Confessione fatta ad un mrdiCo terrcno1 E, 
,~i~evere dà · lui il . . t•irnedio i c qua l l'i-

.·· m'e'dio facéntlo la Conl"llò!iòne t! a ~o lo? E_. 
pìirlat•e soltanto a lui sènza che ·alcun 
àltro l.:J sappìa: e non ò qui indicata la 
Confessione aul"ic.olare ? E dire a lui con 
tHUgen'ia (ùtté le cose: etico; cnro lllio 
Prete Gia'nni, anche if tuntò · ht·amato spe­

. ci fico, la. Confessi.one specifico· aul"'icolare: 
ne volete di p'iu? Ma a convincerlo, èioè a · 
tar si' clté ammetta qualunque più. chia1·a e 

. pet·cnt(lria confutazione d•J' suoi spropositi 
.ossi~ 'delie sue menzogne,. poichè non può 
suppoì·si · ch6 srìt·opositt pe1· errore, ci vuoi 
altro l, C. h è cosa p ili chiat'a del ~~~lo evan­
gelico: Quo,•uìn dimiser'itis ? Eppure si 
ostina a. ripetcr·e: Cristi) h.1 dtllO ai preti la 
fàC(>Iì~ di perdonare non i pecca ti fa l li contro 
Dio; ma l. e offese ricevute dai loro offensori. 
E IIOn ve l'ho già' detto io? Sì, ma Io. 
avete' prùi·ato? A1·ete l'isposto alle nostre 
ragioni'? Oh l Oh l ri"ponde: l'. ho già fa.tto, 
ma sono i pr•eti che. non vogliono ca-

. pir(o: E: pòi .'seolite.ne un'altt•a betla e nuo· 
yissirria. (A domani). 

\ ~ ', 'l \ ', ' ' ' 

Qousoiante conversione e ritrattazione 
~l .. VenelrFCt/1/o!ico pubblica .culla ri1ass!m.a 

consola~1onc· la seguente lettura che gh lu 
comutiicata: · 

o,wr. siy. cavtlli~,·e, 

il bisogno di mot·.ire nella mia neligione c 
conl'qt'la\o da' suoi. Sact·arMnli, c\10 spqnta· 
ne:wùmt<J ho do1Ì1ilÌld~ti. Perciò detesto. e 
ritmtto quanto hO f~tto, detto. e sct·itto, che 
possa nvr.r òiTesi i sent1meuti ".morali e roli· 
gi"sL~t\\1' buoni, e c.is\ pure. gli scandali .dati 
Ilei la. ìiassata 111ia vita; e. 11i tutto è~ieilo 
pt'l'tlono a Dio e a qu~nti ne avessct·o mai 
avuto motivo di gtùslo. dolc>l'e o danno spi.' 
rituale. Colla spe1·anza in Dio e nel C1•isto, 
mi é caro terminare la vita nel gt·cmbo ddla 
Chiesa CatLoliea, Apo,tolica, Romana,. di cui 
111i ilichiat·o figlio ohbèlhentc. · 

'l'estaw~nlo RvliiJiOiio, cltt pubbl1carsi clopo 
f,t mict llltH'/rl a Cltf'll di<ll.llio amito d'in(anzi11, 
ilo11 l'ieli'O Mo,s. l'esenti. 

24 ginguo t878. 
Stefano Filli. 

IL MEMORANDUM RUJ\HDNO. 
Testo originale della Nota presentata 

al Congresso. di 'Berlino. daLplenipoten· · 
z!ari di S .. A. 'il, principe di. Rumenia: 

Da:! trattato fli P:fJ.rigi in poi, la' Ru· 
menia, sostenuta d'alle grandi · poténì1f.l, 

. si ' è appllèatà' allò sv1luppo 'pacifico 
delle Sile .isti'!Uzloui e dei sùoi mezzi, 
senz'altra. ambizione ç:he quella, di 't'ì-:­
sponder·e alla beuevola attenzione ,del­
l'Etiropa. Dtlt·arite le complicazioni par· 
ziali, che riuscirono alla guerra tra. là 
Russia e 'l'urchia, la. Rnn:\enia, fedele 
a.i suoi doveri, restò completamente 
strauier~ ,ai dtsordini che agitavano la. 
l'iv a destra del Danubio. Desiderosa di 
malltenere e di far rispettare la sua 
ueutralìtit, essa tentò prima e durante 
la Couferenza di Costantinopoli, di porre 
questa neuu·alità sotto l'egida delle 
gr!ln(ji . potenze. Con questo fine essa 
s'indirizzò <1.nche alla Sublime Por.ta; 
i suoi sforzi dma~ero iufputtuosi. 

ALorchè la Russia, in procnnto di di­
chiàrare la guerra, domandò per ·i suoi 
eserctti il passàggìo tràverso il territo­
rio rumeno, la situazione-della Rumenta. 
divenne delicata e difflicile. Al llne d\ 
riparare H .suo territorio e la SUi!: esi­
steilza di:ÌIIe tempeste che 81 'add~ii<i~­
vano intorno, essa conchìus'e éolla Rt\s- · 
sia la ConvenZione del 4(16 aprile 1877. 

. In cambio dei v an tàggi riotevoh che 
questa conveuzione asswurav~Jr · agli 
eserciti del sno potente vicino, il gover­
no del priucipà.to chiese un solo com­
penso: la garanzia dell'integrità .. teni­
toriale del paese, di cui aveva la' re-
s ponsabì li tà. · 

Quasta intf'grità è stata stipnlata 
nell'articolo 2 della Convenzione. cche 

•'porta efjpressatl)ente: << Afflnchè nessun 
inconveuiente n pericolo risulti per la 
Rumeni a dal fatto de.l passaggio· délle 
truppe russe sul suo territorio, il gover. 
no dt S. M. l'Imperatore di tutte ]e Rus-

: sie si impegna a mantenere .. ed a far 
rispettare i dirìltì politici· dallo ~tato 
Rumeno, q11ali rlsulta\lO dalle leggi in­
terne e dai trattati esiste n'ti, rio n :che 

. a mantenere ed a difendere l'integrità 
della Rumeuia. » 

I:iuserzione delle parole« integrità at­
tu:.le ~ era stata. presentata dai rumeni 

. come una condizione sine qua non drlla 
Convenzione. Mercè dell'adozione di 

Il sotloserilto, che fin dall'Infanzia .a!Jlico 
del .t·everan(\0 don. Stt>f~no Filli ebho il 
confol·to .di assistel'lo neli'\Hlilua sqa IOalattia, 
nella c1uale edificò mil·a,bilmer1te quanti lo 
avvicinarono, o .che lo viqe rendere lo spit•ito 
confidente nella. misel'icçll'dia di Dio, qnt 
erasi .ricunc•\iato, deo)dera . soddi,sfare .s~n~a 
indugio· ~1.1' incarico datogli d.al defunto, rer· 
rlend9 pubblica quelli! ~iehìarazione che 11 
F1ltli dl'tavagli. il gio1·pp 24 d(ll p. p. giugnp, 
ed alla qunle. di prqplia mano aggiungeva 
il titolo e la sottoscìiziono. Si ri1olge pe1· 
questo alla gcnt.ilezza di Lei onorevole sig. 
DirPttore, pt·egnn,dola di .darle luogo oggi 
stesso nel sun reputato gwrnalo. Con tut~a . 
considerazione e ,riconosc'cnza si dichiat·a 

. questa clausola per parte del plenipo­
tenziarìo russo, .la Rtlmenìa .si cr.ed!)tte 
sicura di conservare i snoì roufini pre-
~enti. · 

Essa lìmitossi a coprire le sue fron­
tiere, scaglionando le sue truppe sulle 
rive del Danubio, e più proclamando 
la sua indi'pendenza nel momento in 
cui i' cannoni turchi bombardavano i 
porti .rumeni; essa perseverò nella sua 
attitudine d1feusiva. Ma le operazioni 

:militari riuscendo contrarie alle prev1~ 
: sioni universali, la Rumenia si vtde e. 
sposta dì nuovo ad esset·e teatro delle 
ostilità. Allot·a, per evitare questo pe­
rìcoìo e per· le reìterate e premurose 
chiamate del comandante in cap" degli 
esE>rcitì russi, l' eserèito rumeno passò 
il Danubio. La sua. cooperazione con. 

che l'alleanza .sui campi di battaglia 
fosse mantenota sul terrenrl dip1ù(natieo. 

Nel mese di geuuaio, il gen'etrale conte 
Ignatieff passando per ~ttca•ic~t, Ì:uentcè 

. andava a Satlto Stefano, conségnò al 
gabinetto del principe una lettera di 
S. A. il pt'incì(•e di ·Gorciakoff, dove la 
questione di uuo scalnbio di' territori 
era per la prima volta posl~ innanti 
ma do,•e la parola di Bessarabia noci 
era ancora J.;ronunziata. Il ploni poten.-

. ziado russo avevi:\ l' incarico. d\ essere 
verbalmente più esplicito; ··egli:· annun­
zt<'l !lnalrnente l'intenzione del govet•no 
imperiale d'ottenere dalla Rumenia la 
cessione della Bessarabia. 

.. L'intflr.esse e la sicurezza dello Stato 
impouev'ano al governo del principe 
Carlo l'obb'ligo di respingere la propo­
sta che gH ora· s.tata fatta. Il ·paese 
chei non ha guari, si .chiamava Princi­
pati Danubihni, non poteva cedere la 
parte ptù importante del fiume, al quale 
d<;11'eva la sua . antica dominazione, .. il 
suo sviiiJpPii. iiommeJ·ç:irile e'd; 1 beiiefiz)l 

:della stla situazioue:·ge<;Jgraflca.• · 
La Rtm1enia anhel(è tanto maggiqr. 

. v~lo;e alla conser.vazione d:~n~. pro~ 
v t n c.Ia che fa par~e, <!el paese e 'lo' P.OIIÌJ 

. in contatto colmat'é, inquarltdctiè essa 
ha meglio appl'èzzato, dopo,: là pèrdi'ta:' 
di tutta la· Be.ssàrabi'a, ilubita • per' la 
prima volta nel 1812, ìlvantaggiò dell:a: 
l't>Stituzione pat·ziale elfettuata ue11856. 
Ma nou sono unicaméùte· .le necessità 
partrcolari ~d il sentimento nàzionale 
che hanno imposta quèsta Jit1ea di cdu. 
dotta alla. Rumetlla; la: ltberà ;naviga.:. 
zio ne del· Danubio intimamente coìlegata 
allo. stato .. di possessioue .attuale costi-. 
tuisce un interessr,, al quale le .. gratÙh. 
potenze hanno. riCOl).osciuto, nella Con­
ferenza di Parigi,· un caratt'et•e europeo. 

soggetto ad .un. dil·illo di passaggio· Il. 
profitto' df)gh eserciti russi; .. ··· . 

3. Il prinelpato, In virtù do.i suoi ti­
toli socolat•ì, rientrerebbe In possesso 
dGlle isole. e delle foci del DatlUbio 
compresa y isola dei. Serpenti; . ' 

4. Esso riCeverebbe ,proporzionalmente 
allf), forze .militari òhe' pose in linea, 
nn':1ndenn1tà nella fol'!Da che Aarebbe 
creduta più opportùna·~ 

5. La sua ir.dipendonza riceverebbe 
una ,consacrazione definitiva ed il suo 
territorio sarebbe neutralizzato. 

Queste domande UOJA escono dal do­
minio del diritto e ctell'.equ,tà. Il Con- . 
gresso;, e~!l.Udendole, darebbe alla Ru­
menià 1-ico'noscìmte la posizione d'uno 
Stato in grado di ·proseguire la sua 
opera, d1 · ordin'e, .. eli civiltk e di pro-
gresso.· • . . · · 

L'interesse .particolare dell'a ùazio'ne 
""rUmena è. In completa armonia C!)ll''in~ . 
·.te resse generale dell'Europa. In ra, , 
'giona il~lla sua. !Jitu~~ion(;l ge9gra6ca, 
1la sua;~au~.~i~· quella della: tn~òquillitil 
e d11lla pace ·dell'Oriente. . : .. ,. 

È pe~chè essa é penetrata di questa 
COnVj~zione,, è per,chè<·, f!en:t~: qUanto, . 
togl~rwdo,le .la, ~pooda .p,tù , importante 
del. ·Danubio' e ,sepàraridòlÌI dal 'rilaWJ, . 
:ai coO}pr,omettet•ebbe 'un 'avv'edire hel' 
qùàle essa n~rr: ~ là s'o la interessata, 
ch'essa·' si sforza di COU!lervare J'·irt• 
tegr,tà. attuale del suo. te~rìtorio . e 
ch'.essa osa. .~pll~l,l.r,e ,cpe ,iJ tt•attat~ di . 
Berlino, eh~ sa.~à sostituì~o ~ quello di. 
Pari(5i, p,ro.cì.~~·~.à. In;' s'uo fa,v,or.e .la ga~. 
rauzta · d1 dtrttto pub~llco il cui. p t'In•' 
cipìo le era assiaurattf· dall'atto' euro'· : 
peo .del· 1850, · , ·: · ; : 

i plenijJOtenzìiari della ,Rumeni!li: 
J: . G. Bratialao. ; • : . 1 

pres. deL Consiglio,.<\!i'i ministri; 
· · M. Gogalniéeaho . · 

mìuistrò dogli a'ffari esteri. 
L'atto j)relimìu'are di Santo Stefaiw 

nòu tenne conto di queste diverse. con­
siderazioni, e la. Rtìmeilia, .. al. fluire di 
una. guerra alla qna~e essa aveva. atti· --: .... -;··:-- ·-;--··"' ... --~---.. - ·~-c-·--

vamente ·ed utilment~. · partecipato, si .l'J <>tizie Italiane 
trovò in preseuza di un ·trattato che fu Senato ·del Regno. (Sec!ii!CI del. 2 · 
concl,inso senza çliess~, e.che:·rion si ln•Jl.ia); . , ·. , , .... · ·.: . 
Clèc\Jpava di lei èhe pi\r "colpirla inè.i 11 Sen,ato ·appt•ovò. la pt'Ol'oÌ:t rÌ(ll.p,aga ... ~ 
suoi più essenziali' diritt). · , · 1 1 1 '" · mon,.t.o; r .G pnn()IJç r azio·?onsuroo di Fil·enze, . 

·Mediante qufi)stq trattato,· la Russia,, mi 1.1 progetto l'filativo. alla ginna.s.t.ica. 
in accor·do diretto ed ìsolatp èolla Tur- . · · · · · · 
chia, sì risel'vava la facoltà di. scaoo. · 11.1anlea•a del D~ptdatl. (S:id1ìla 'dé!' 
biare la Dobrulscla, che le era ceduta, 2 luylw). 
contro la Bessarahia rumena, . scambio L••ggcsi una proposta di Bizzozerli àm-
ch'era stato· formalmente t•ìpùdtato c,lal mtìssa rwgli Prtici e dit·.ena atl.Ì•r.cÙo~rc. 225 
governp rumet;JO; nello ste,sso .tempo Agenzie distrct.\uali lli. Finrinza. ''.' .. ·. · 

· · d . · 'Annunz,i:rsi un' inteiToga:t.iione 'di Collro.n.- ~ 
es~ a 81 rlser,va,va un·· l ritto . .di passag:-., :chi· al' Ministro delle finanr.e ''intoriìw l' o-' 
gio 11:ttraverso il ritpanente del' paese pernto·: di. aicuni. Af.!'enti: delle. ·.im. p· ·ost· o n' ella''.: rumeno per la comunic~tzione dei 'suoi· .. 
eserciti colla' Btiiga:rìa. · ' t·ov!siqJ)Q;II~i 1:è1jditi sui fa.bl:H:icati. in Iwola, 

Così la 'Rum~nia, 'in seguito ad· una ;c !,te' \n~iotu9, c.? n 'a) tre già ~nl)u~zia1e rJi·qn':.. 
. v~lloltl, .Lwy, N"apotla!)o, GI'Jssi .. èd altì-i si 

campagna militarmente felice ·perde- t•invia al' bilancio. dell'eri ii·~ ti!,· del' ··qu~'lo 
rebbe' un11 parte importaqte, dlll 'SQo ,:comunicasi la discùssidne> · · ' · . ' 
territorio. e 's.arebbe privata del solo . Minghétti esamina ùndamento' finanziario 
litorale .n:tarittìrpo ch'essaposseda. !noi~ .. daLJ876 al: 1&(8 e rlihJ9~.t1·a collie s~ ,in . 
tre, luugi dal rientrare nella calma dì ' l . . . 
cui avrebbe bisogno 'o n d. e t'ipaì<a. re le' . questi t•e an n t .si consegu,lrooo 6p milioni . 

.circa. di. erìtt·al~ ,ro,aggi(\~i, ~sse si,~orio P\lre. 
sue forze, essa sarebbe p~l' lùug.o tempo . tutte consumate.· in· spese màggiori • 'tranne 
ancora turb!).ta dal passaggiq di truppe forse il picqolo avanzo' 'ilei 1878: 'Ant\lizia' 
estere. le cui ,ta:ppe potreb))ero trasfor.,.. tutti i: bilanci, coustatàildo .. il ; Jieriéolo con· 
marsi in u.na ~et·a occu ne,zione.. . · ti t. no di spese , maggiori. Ct:ede che. la, si~ 

·La sua indipéudenza, è vero, si t'ròva tu~r.ione. fi)tan?.ial'ia,non sia migliorata come il 
iscPi tta nel trattato, ma;' p'rlvato' dalle ' Min,i.st.,t· .. o ltlsi.·n. gas.\ .• ~.l.è.', spoi .... co.n,é.etti" .into,rn, o 
suo frontiere· del Danubio inferiore e 1 r '· · ., · 

. . a I'ILOI'{l!a ll'!uUlal'ta;· ll. scongiu1·a 'il Ministro 
de1 mare, e; .soggettò ad. un diritto di a procedere 'guat•ilingo :nel\ è spese . 
servitù, il Principato non sarebbe in Sangui netti Adolfo. esamina pure la. s.i· 
rea:Ità, n è libero, n è indipendente. La tu azione finanziaria, non diviJendo. in, pro-
sua situazione, l ungi . dal migliorarsi, po<ito le previsioni• dPI Mini,tt·ò~ .. ,, 
diverrebbe ptù precaria che.pel passato, Morana parimenti dimostra l'inesistenza · 
poìchè la pace isolata fra la. Russia e de! pareggio a1Tarmat0 . :p1·ima .. 4a .M 111 gh~tti, · 
la Turchia avrebbe per ultimo risultato po1 d~ Dept:etis, .condotiLin.el'l'ore Ja aggio· 
eli togliere alla Rumeni a la garanzia merazwn1 dt c1fl'e; ciò. st11 qte, non può .1,isol· 
collettiva delle potenze, sua. costante versi ad ammett<~1·e àlclwà ditninnzione ·dello 

, salvaguardia. 'imposte esistenti, 
Oggi dì che· il trattato di Santo Stefano Maurogonato l'agìona dei .cl'ltérii .. con cui 

è l'oggetto delle deliberazioni dell'Eu· <J9vrebbonsi compilai·e i· bilanci·; acceunà' acl· 
ropa, la Rumeuia; per mezzo dei sot- lnèsartezzo· nello flt·e.visi(Hii dello entrate 'e 
toscrittì, ·Si prende la lib.ertà di sotto-- delle spese, e fa· particolat·c·gginl.a disamina 
pot·re ai pletlipoteoziari delle grandi dei !Jilanci. ' . · · ·' 
po\etJze i punti seguenti, di cui .. l'ado· · La discussione géner.alc è chiusa. 
zioue, mentre risponderebbe ai bieogni •• _ , 
ed ai voti legittimi del paese, non sa- · _ Il Dil'iuo smentisco il telc~ramma del 

Di l,ei 
n,•t•. ecl Ouut.mo, sen•o 

Pietro Pesenti. 
Yenezi~. 24 giugno 1878 

Le illusioni del nìondo son tutte· cndute 
pot· t)le, Cri.~tiano Q s(\Ccr~o\e cattolico, sento 

tribuì al succo~so finale della campagua 
che fece capo alla conclusione dì un · 
armistizio, seguito da nngoziati di pace. 
Q•1esli negoziati furono 'continuati se11za 
alcuna partecipazione della Rumenia, e 
cionondimeno l'equità avrebbe voluto 

rebbe che la consacrazione dei suoi Pt•ofetto.di Palermo accennato dalla Riforma; 
d1ritti e la garanzia degl' intéresRi. eu- Recoudo il quale l' on, Co1·tc avr0bbe Jichia' 
rop<'!i quali essi furono riconosciuti dal l'ato cl' ab\iandonare qn~lla'prefettura quando 
trattato dì Parigi: · il Patlilmeirto losse per abollt·e il secoòùo 

. l. Nessuna parte del ter,l'itot·ìo al palnielll\i, . 
tnale sarebbe staccata dalla H.umenia; ·La· vera t•ispoRla del P1·1lfetto di Palèrmo 

2. Il territorio rumeno · non sarebbe è la segunl\te: Egli disse che noh .vi è alcun 



pel'ièolo di disonliui, qualora si ·abolisse la 
tassa dii maèinato sul secondo pailtwnto: i 
piccoli malùmori che si duscitel'cbuero ver­
rebbero sopili · cohlinciantlo le costruzioni 
ferroviarie. 

- Ecco il .testo p1~eciso ~ella nota .del, 
Diritto l'elativu:.alla questione dekmncinato, 
a cui 'si liifcl'iva'uo telegt'hmma, di iel'i. ' 

«'Sulla que~.tione !lei p1acinato che hlinar.­
ciava .di dividere p1·orootlamente la Camera 
e f01's' an co il :p1rr~sc, il :cdnsiglio dei ministl'i 
ha deliberato di, prop<irt•e .·alla Camet·n la 
seguente soluzione: · 

« La tassa qarà ridotta d' un quarto sui 
cereali superiori .a datare 'dal ) luglio 1879 
- al l luglio 1879 sarà pure sopprç,sa ogni 
tassa· sui :cereali infel'iol'Ì. 

«)èt' · éiTettu della stessa ·legge t·.esla fil) 
d'ora sl~bililtf ('· aholizil,ne totale del maci-
nato col .l gennaio 1883. » . 

..:L Fece molta impressione la ·votazione 
di ìèl'i àlf( Camdra che respinse la propo~tal 
minhllei·iale di disciÌlet'e la legge sul nola-

. i·iaw:''Si .notò che due· l'olio àlcuui deputati 
invitati' daL mintstet·d, pronoseiu i gli . ot·di~ i 
del giorno de.ll' on. Depretis, che li dichiarò 
inaccettabili. · 
. "":-' Il Cqnsiglio dei ministri decise di non 

rimuovere i funziooat•i di Venezia. Pri111a si 
vuoi procedere ad un'inchiesta della quale· 
fu 1ncaricato il Berli, di1·etlot·o guherale "ili· 
pubblica sicut·ezza al ministet·o; in seguito 
pof si presenteranno gli opp01'tuni pt'OVI'eùi· 
menti. .. • ' · · 

-:- Assicurano al Jlan(tìlla che il govet•no 
· ausiro-nngarico riconosco i sentimenti di 
amicizia dimostrati in occasione del ript·o~ 
~evoli fatti di Vener.in dal gabinetto italiano, 
ed io vista della vigorosa e .leale inizia~iva 
che .. QuHsto .. ha ,preso non ha chiestJ. ne~suna 
soddisfazione. 

,.,.... Secondo lo. stesso, foglio, il ministro 
ìlell' interno avrebbe di recente- pt•ouabil­
mente in seguito ai fatti di Venezia - dit·a­
mnto istruzioni ai pt·efetti, affiochè vigilinq 
su quelle associazion'i. che si intitolano del· 

. l'«< Italia in·etlenta )}'e prevengano dimostra;. 
zioni, le quali. oltre al tm·bare l' ordine 
interno, recherebbero gntvrJ dett·imento alle 
relazioni inttimazionali. 

-:-.Stando a quànto telegrafano da· Roma 
allo Spella/oro,· è àtteso il Roma il pt•efetto 
di Venezia per t'oca re degli schiarimenti sulle · 
dimostrazioni colà avvenute. Il ministero del· 
l' intel'l1o h~ in pronto un R. Dec1·eto per 
un· movimento di circa dieci prefetti. 

- Annunzia r llalie che. li passaggi~ 
dd l' tJsercizio ferroviario dall'amministrazione 
dell'Alta Italia al Governo avv~nne ~enza 
incidenti. Gl' irnpiegati pas~ali in dipendenza 
del Governo sono 14,000' La t•appresentanza 
sociale in Uomu cessò .oggitlalle sue l'unziofli. 

Il delegato sociale P i vetta andrà a ,Milano 
sotto la dipen~eti'za, dol comm. Vitali, che 
as~umm·à la dit·ezione della contabilità dello 
esercizio. 

11 comtr!. Massa t·estel'a direttore dello 
es.ei:èizio. · Il Minisiet·o prepara disposizioni 
pet· t•egolaJ'e le facilitazioni accordale dalla 
SoCietà, specia,lmente pet· gl'l m piegati, 

COSE rli .. C·ASA· E VARIETÀ 
Atti della Deputazione Provinciale. 

Spdill!t · dqf giorno l llt!)lio. ··: 
Il sig:' Boi:~atti dott. )acopo1' erà m~dico 

in. Azzano Decimo, ed ot•a tuedico nel Co­
mune di Villanova l\'Iai'ChesanaJProvincia di 
Rovigq, ha. rinnovato la domanda dit•etta ad 
ottenere il l'iconoscimento' del dirillo a 
conseguh:e la· .pensione a carico di questa 
l'rovinci~, .~ con citaz1qne 26 giugno p. p. 
chi~mò .la. Provincia . stessa in gi'udi1.io pet• 
essere· dbhllgata a .ricevere la trattenuta del 
3; per cento s~ll'asseg11atogli stipendio, a 
setì$o e pegli effetti dello Statuto Ai'ciducale 
31 dicembre 1858. 

La Deputazione Pt·ovinèlale u·asmise l'alto 
di citazione all'onot;evole avv. Billia dòtt. Gio'. 
Battista. con 'invito· di ·a~sumere la difesa 
della. Pro~ìnçia, in conformità al mandato dt 
pt•ocut•a già rilasciatogli in seguito alla. tltili.: 
herazione 5 marzo 1877 ·N.· 592. 

....; Venne autol'izzato il pagamento di 
L; ,416.56 a favm·e :dei Pii Istituti riuniti in 
Venezia pet~ cura maniaci nel IV trime;tt'(' 
1877 e I tritUestre 1878. 

;_ Col sig. Zatti Dùmenico .fu stipulato 
il conti·atlo d'al'{itauza tlel faLbricato in 
Medun ad ·uso di caserma dei rea lì cmbinieri 
per un novennio da 1.0 lu~lio l878 a 30 

c''f~ ~ ,"'t-7...-, .' ;~---·-~~-,..-~:=z4=,J 

giugno 1887 vOI'~o' l'annÙa pigioile di. N o tizie .Estere. 
L, 450; 

- .Rappl'csentàtn dalla Sezione ·:THcnica 
l'mgenza dl'll'esccuiiono di alcuni lavori nella 
stt·ada pi'Ovinciale Z1,1ino-Podonogaro · la. De.-

l' .. ò ' putaz10ne autor1zz . , verso la speM con.tem-
plata dalla I'(Jiativa pel'izia di L. 324.15. · 

- A fin· ore' del Comune di S. Mani no 
a~ Tagliamento. ven.ne .disposto il pagamento 
dt L. 1109.97 m t•tfuswnu 'di spese soste• 
nute negli anni 1876-77 per la mànutenziono 
del .troncp tli strada provinciale pet·cot'rcnte il 
territorio di quel Comune. 

- Venne preso. atto della p:H·teoipazio· 
ne falla dalla Dcput11Zione del Collegio 
Uccellis eolla Nota 25 giuguu p. p. N. 52 
sulla cessazione dell' alunna estet·na Filippa 
Giulia. 

- A favGr~ dei Regi Commissat:i .di Spi· 
limuergo, Sacile, S. Vito, Ponlenone, Pal· 
m~liova, Cividale, Moggio, Tolmezzo e Ge­
mona, venne . disposto il pagamento di 
L. 2150 ·in càusa :indeniu.i d'all' ggio pel 
pl'itno semestt•t>' a. c . 

-:- Dalla lettera 24 giugno p. p. N. 6811 
,lei Ministe1·ò del Tesoro pegli alfal'i. di 
Agricoltura, .Iniltl~t}:iw:e çommercio la Do·. 
putazione pi'Ovinciale con lieto animo venne 
a ·l'ilevat·e che l'Amministrazione dolt'a Cassa 
di rispat•mio di Milano aderi alla fattale 
domanda, , di oserei tare il Credito fondiario 
anche nella noslni l't•ovincia. 

Dalla avuta comun.icazione vèrwe pèt·ò ad 
int1·avedere esser~ divisamento di aggregat•r., 
pet· l'accenn~to ,aggAllo, la nostt·a Pt·òvincia 
a quella . di Tn'viso. 

Nel pot•gere i dovuti ringraziamenti a 
S. E. i l minist!'O del Tesot·o per l' efficace 
suo intervdllo nc•l far sì che i desideri della 
nostra Provincia fossero appoggiati, la Depu­
ta~ione si prt·miM di instilre· liduciosilmente 
pregando l'E. S. a volet··intet·poi't•e l' autn­
t·ità governativa pt•esso la suddetta Cassa di 
risptll'mio, affinchè. receda dal divisamento 
di aggt·egare la nostra Pt·ovincia a quella di 
Tt•eviso per l'esercizio del Crrdito fondiario, 
e voglia.al!ueno quella spel\abtle Ammni­
strazioné, in l·ia' di 'espel'imento, attivat•e a 
Udine una speciale Agenzia. 

- Riscontrato che per N. 30 delli tt·en· 
tatino maniaci accolti nell'Ospitale Civile di 
Udine conèorrono gli estremi di legge, .. •fa. 
Deputazione statnì di as~nniero a cat·ico della 
Pt·ovincia le spese relative alla loro cura e 
mahteuimenlo. 

Furono inoltt·e nella stessa seduta discussi 
e delihmti altri: N. 49 Jlfari; dei quali 
N. 9 di· ot·dinaria arnrn. dd la Pt•oviucin; 
N. 14 di tutela dei Comuni; N. 6 d' inte­
resse delle' Op(ll'e Pie, N. 18 di opet·azioni 
eleltot•ali; e N. 2 di cùnteuzio~o amm.; in 
coUlplesso ajfal'i trattati N. 58. 

Il Deputato Proyinciale 
. ~.· G~opplero · · 

Il Sagret~Ì·io 
MBiaLo 

Uoncorso. Il ministro dellaguet•t·aha 
reso noto che IJ apel'lo un concorso a titoli 

. per la rlòmina d.i 50 sotto tenenti riledici nel 
cnrpo· sànitàt·id.·ati'aspiranli a detto con­
corso dovranno fu pervenit·e al Mìnistm·o, 
per mei.zo' del comando del . distretto nel 
quale sono domiciliati, e non più tardi del 
giot·no 15 sèttembr•e venturo, le loi'O do· 
ma n de. 

Esplosione d' aa~ma. Mentre certa 
D. P. M., Ll'o1·avasi. a lavorare in un suo 
fondo, veniva colpita alla coscia destr·a da una 
palla di fucile che vuols! esploso da un sol· 
dato della 15. Compagnia alpina, alla di~ 
stanza di 800 motri. La'furita è guaribile i1J · 
10 giorni. 

Incendio. Vet·so le ore 2 pom, del 24 
p. p .. mese ·sviluppavasi, per causa accidenl·tle, 
un incnndio in un pagliajo sito nel r.ortilo 
Jel sig. Mot·o di Gonars, 11 quale veniva tosto 
spento dalla gente accot·sa, .ljrnitaÌ1dosi il 
danno a ceni. 90 essendosi abbruciato un · 
quintale di stt·ame, · 

Escmatlo di galateo t•cpubbll· 
' c ano. Gtot·ni sono due a t ci duchi aust1·iaci 

pt·anza·vano col Maresciallo l\1ac-Mahon Pre­
sidente della Repubblica francese. li me1111 
fra le alt1·e indicazioni gastronomiche con­
teneva: Uo.mba Magenta, Crema Sol(el'i11o. Gli 
arciduchi sorl'iset·o tnaliziosamonte a tale 
esempio delb tanto decantata th•licate~za 
parigtna. Un nflicialo del lot·o segutto non 
si lt•nne dal dit·e al suo vtcino u1 tavola 
alto funzionario pt·u~siano. « Non vi manc1; 
che 1111 sol'betto Sadowa eppui il calfc Sèdan 
sarà h0n gradito. · . 

sarà temporaria. Non si pl'esta alcuna fedo 
alla voce che l' Italia, a.vesse.' chiesto d i 

Germnnia. Il ilfrmitore pubblica una let· ... occupare l' Al.bania. , 
tel'a doJI:Imperatore al Para in daW 24 
marzo: Sua 1\lae~tà, l'ispondeodo alla notifì· llel'llno, 2. led il Congresso udì Bt·a· ', 
caziQne dell'esaltazione del Papa, constata tiano .e Cogalniceano. L'ultimo lesse un di·. 
che il· sentiment? cl'istia 11 o de) popolo' te- scorso che espone c spiega lp tloniande della 
desco conse1·voss1 d• pareeehi secoli; a·c;:entH! Rumcnia Le domande .nnn furono e.iaUdite. 
alla pace cho 1·egna nel pn•·se e alì'ollbcùienzn. Non sono ancora fimti i .litniti pt·ecisi della 
verso le Autorltà. L'Imperatore ·fondandosi Dobrnscia cedttla ai Rumeni. · 
snlle parole amichevoli del Pap~, spera che Loauh·a,·2. Il 1'imes dice che il Con-
Sua Santita sia disposta ad llRat·e della srw gt·csso 1·egolò ieri la questione del Mohte-
potonte influenza affìnchè anche colot·o ché neg1·o $econdo il pr·ogt·arnma abstriaco.· 11 
finoradcusal'arìo, si sottomeltònÒ alle 'leggi 1\lonteurgt·o riceve An ti vari con un impo1·. 
del paese. Il Papa, nella risposta in data tartla mgranrJimen!o tcri'Ì!oriale.a nord es.t. Il. 
del 17 a[JI'ile, designò le modificazioni di' litorale al sud di Antivat•i non è compreso.· 
pm·ecchic leggi cotntl unico mezzo di rista- ' . ·.· ·. · · 
bili.r·e il bn(Jn a~cordo. Il Principe mdiwio 't'lenna, 2: Le sanzioni che deubono 
sci'IS,se al Pap~ 10 ~ala del 10 giugno, i-in· scambiarsi fra l' lruperatot•e Francesco· Giu-
~.raztandolo pnma dt tutto pe1· le condoglianze se~pe cd il Su!tano, le formalità diploma• 
101.pccaslone dell'attentato, dichiarando ime tiche ed altl'i motivi ~'irìdule ·militarè che 
pos~ibile che il Monat·ca prussiano modifieh i r.ott·eubl•ro pt·otiUI're successive complicazioni, 
l~ costituzione se,condo i dogmi della Chiesa r1tardaho l'occupazione della Bosnia' c délla 
cattolica; tuttavia il PdncipA dichiat·asi pronto Erzegol'ina, la quale non JlOtl',à' aver lìiOgO 
a tra.Har•o per pot' fine al conflitto noi senso . pl'ima d'una diecina di. giorni. ''Pet'Ìl la di.:. 
della .conciliazione. Il Principe, supponendo scusslone relativa all'occ,ipazione 'venne' fi. 
che 1: P~pa nutra la stessa diRposiziòrHJ nita in seno al Gongressp, e4 il màndato 
spet·a· che ·se non si pott·à ottenere I';JCeonl~ dato all' Ansiria venne pt·eso all' i\nàn'imita. 
s.ui principi i, lutto via la disposizione conci- Bcl'l.lno, 2. · 11 Con,.,"resso decise ··di 
!tante coudut'l'à anche fa Prussia sulla via d 1 
della pacil, la ,quale via non fu mai cht'usa area tàHurnenia la· Dobrugia ampliata fino 

a l\langalia, a Silisu·ia ed all'iRola dei Sol·-
agli altl'i Stati. penti: al tempo stesso aggiudicò la Bassa-

Austria· Ungheria. I. a Deulsclte Zfli/Wifl t·abia alla Russia a paltÒ che venga ovunque 
ha da l'est che qna11to pi'Ìtua sat·à pubblicata proclamata la libertà dei .culti. e della na-
Ia nomina ùei nuovi ministri. Tisza conse1·vu, vigazione lungo il Danubio .. l t1el~gati tÌtl·chi 
b presidenza soltanto, Pau l et• sarà ministro attendono istruzioni. da éo'stantinopo!Ìtll?i:.ima 
dtllla ginstizta, il portafoglio del commercio d.i pt·onunziat•si definitivamente sulf' occupa· 
ò aflid<llO al conte Giuseppe Zichy, quello ztone austdaca; essi però dichial:·at·ono . .iiJ, 
delle comunicazioni al coute Giulto Szaspary, violahili i dit·itti de.lla Turcliia sUlla Bosnia 
Tùmruaso Pechy s•rà ministro dell'interno e su! l: Erzogov!na; e declinanoogni r'i/spon-
e Perczel assume la .presidenza del Senato salllltta tanto cu·ca le conseguenz~ .. dell' oe-
nella corte supt·ema di Cassazione. cupazione, quanto pet• ciòcho riguarda 'la 

- Si ha da Cattat•o che I'Austl'ia mobi- difficoltà di pacifìeare gli animi., . . . 
literà sei divisioni invece di qualtt·o. Ess.i asseriscono che le riforme progettate · 

Il Congresso. Uu teleg1·amma della Ri- per le due provinciP, la gendarmeriaprovJn-
fo1·11ut da IJerimo assicura che lin dal prin- ciale, i consigli dei notabili e le milizie re-
cipin dell'insurrezione in Oriente, tl·attandosi golari. tlll·che che si ti'Ovano in quei paési 
che l'Austria doveva occupat•e la Bosnia e. bastano a tutelare l'ordine. Soggiunsero inol-
I'Erzt•govina, l'Italia protestò e le venne al- tre che se il 1 governo ottomano cedesse sn 
fora fll'oposto ùi ocwpat·e. come guarcittigia questo pun!o, sat•ebbeulliCdmcnte pér evitat•e 
l'Albania; aFscozienti la Germania 0 l'In.: un conflitto emopeo e pet· tenlai'ÌJ di 01iglio-
ghiltet•l'a. -Esi~te 1·ebbcro documenti relativi a l'a t'e le condizioQi di quei paesi .!ravagliàti. 
questo fatto nel p.ilazzo della Consnlta, e Ati ogni modo spet·ano .che e.Qccùpazion'e. 
C · '·b sarebbe brevissima. . · Ol'll non se ne sareu e nemmeno occu·palo · 
nel Congresso. . · Oggi prùbabilmento vet'l'à aècot·da.to a ila' 

In con~eguonza è attendiLi le la notizia del Gt ecial'occupazione dell'E piro e dellà 'Ì'es-
Toyblatl il quale assicusa che nella seduta saglia sino a tanto che vengano effettuate 
tld Congresso n.ella quale· fu accor.lato al.:. le rifot•me promesse dalla Turchia.· · 
l' Auwia il ·oermes8o di occupale la Bosnia CotTe nuovamente voce che i!, governo ot-
e l'Erzegovina non si pal'lò di qompensi che tornano aubia intavolate delle tt·att~tive pet· 
esigesse l' Italia. · · . . vendere l'isola di .Cipt·o all'Inghilterra. · 

L'occupazione dell'Austria non si limi- 1 

te1'11 .alla Bosnia ed alla Erzegovina ; essa si Roma, 2. Pal'lando della voce, che cct· 
este~t!ern. a tnllo qual tetTéno COilllH'e!H> fra. éast di accreditare rigtmdo l'offerta l'atta .al" 
Ja Srrbia ed il. 1\lnntenegro e ftH'Se ad una l'Italia di cercat•e in Albania un cornpensO.Q 
pade !Iella Rascia; ad ogni modo le tnlppe pegno, il Diritto t'espi rigo ogni' dea di tale.~. 

.austriache giungerannrr fino alla frontiera genere, como contrlria ai principii e all'in. 
ddl' AU1ania. ' · !eresse d.ella nostra politica .. nazionale:: 

' l.ì ' . : ' .... 

-"-- Il Secolo h.1 da .Berlino 2: , Rom·a, 2. Ieri ebbe luogo: il; passaggio 
Nella seduta di ieri intet•ven11ero delc dell'esercizio delle ferrovie dell'Alta .. ' Italia • 

ga~i· nuneni. 
' . Por inte1·cessione di Coni il Congt·esso 
ascoltò i lot·o reclami. R,inviati i delecrati 
il Congresso decise ·li! · retrocess!one drll; 
Bessarabia alla Russia pt·oclamando la inùi­
penden~a della Uurncnia. 
"li Cong1·esso riconobbe pUI'H l' indipen­

denza della Sol,iJia 'e del Montenegro. 
La • .que.<tione ·dell' ocènpazione della Bo-. 

snia è sempre, grave; si attendono decbioni 
da C?st.a•llinopoli. benchè si assicmi che gli 
austnact pas~et·anno subitO la frontict•a. 

Si sostiene l'esistenza di un tt'altal<l se· 
greto. fra I',Inghi h erra e la Russia, il quale 
stabiltsce la conrl1scendenza tlell',lnghiltert:a 
alle prele~e della Russia verso il pl'otètlo· 
rato inglese ~ulla 1'ut·chia asiatica. ' 

- Lo •tesso giol'llale ha rla Vienna 2: 
Il Cong1·esso assegnò alla :uussia tut\a la 

Bessal'l\bia cornè pl'irna del 18;)6. 
La Rutllenia riceve dci compensi a spose 

dolla IJulgaria sino alla linea cho dal pot·to 
di Mongolin sul Mar Nero va a Silisll'ia sul 
Danubio~ 

I capi degli . insor·ti Bosniaci <Jichiat·ono 
che si. opporranno all'occupazione atistnaca. 

"I' E L .EGRA M .t\'.1 I 
Paa·lgl, l. Qui si afferma che l' occu~ 

pazione della Bosr.ia e dell' Erzegovina non 

dello Società della Swlbltttrl al Gevet·no. La 
rappt·esentnnza speciale delia Sooiqtà,· stà­
biJiJ? 11 Roma,. cessò oggi Jalle .~.119.' hlJ.l~ 
z10r11, e il deiPgalo sociale andrà 'à''Miland'' 
a'lla di1lentlrìnza del ctHÌlll); ViTali, . che: as~ ~ · 
stimerà lp dil'e~idnA genei·ale della co;ntabilità 
d~qe fe1Tovie dell'Alta lt~lia. )l cbmin, ing. ' 
lV[a,qsa · I'CSICI'Ì\ pi'UVViSOI'Ìaìnentè' ail·et.toie•'ge" 
net·ale dell'e;crcizio, e Cl'cdosi eh~:' ia;•,',~ua· 
nomina definitiva avl'à luogo quando . sarà 
installillo il nuovo Consigt'io ·,di ,;anùn!? .. !~tb-
zione. • 

, ~JII•'lcst.e,~: 2. Sino.al 12 .luglio paNit!à rla 
rnesto ogm g.tOI'OO.llll .·· piro,scal'o del. Lloyd 
per la Dalmazta. Si calcolanò ·a 18 rnilà uo­
ritini .lA truppe qpi,;,di ~as~~ggi,o; (è•,.rqre 
de!la cavall.ct:t?, del!, a,·~'g,ltena :da ?ampo .. ~ 
de1 battagltout d1 cat·clalon· tu·olesr: · · : 

Il governo' militare ha ot:dinalu di· ·se.., 
miuare di Lorpédini la. I'Ìida setténtl·iorÌale 
del golfo di Trirlste dinanzi Grado e Mon­
falcone. 

. Pieta•obm·go, 2, I giornali ufficiosi 
d1cono che la Russia rinunziò ad . ogrii iilea 
dtyanslavismo e che si avvicina alla. po­
ilttc~ . ei.Jropea. Con ciò spiegano lh ~pil'ito 
conc!ilatlvo tla cui si mostt'a atrimata··,nel 
Con;;resso. 

==~-=~====;=.======·=...,..,.=. 

Bolzicco Pietro ~l't'ente respmlsab.ile. 
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Vene~la 2 luglio 
llénd. cogl' int. da l gennaio da 81.40 a 81.50 
Pezzi ·da 20. frana]) L d'or.~ ·I, 21.6~ .ai_L, 2Vl5 
F'10di>i r.ustr •. d~ lll'l!ento 2.35 2.37 
SancllMte- AustliachEl.: 2.31.1{2 2.32.-

Valute· 
,-, ' 

Pezzi da 1!0 franchi da 
·aanMnote austriache 

!,,l 

L. ~{.63 a L. 21;65 
~31.50 232.-

· .• Scontoi-Ve>,!B.a-ia e f>ia.a-. .:e ,d'Italia / 

DelÌII Bànèà' Nazionale ·ti.-
•. :nanba.'Vènéìadidepositi e conti corr. 
• : Ì3anÌlìi' dì Oredito Veneto 

. . .PÌu:•tgl 2 luglio 
· R<lndita francea~. 3 vJO 

1.\ o,o-
ita.li,ana 5 q,o 

F'err,Ol:l!\,• Lombl\t~de 
' .... ,t)t''L .lt~~ane 
Camblo,~u .~on4ra a.,vis~a 
; • su\\'.l.talia 
Con~oli~~ti hÌglesi 
Spagnolo glol·no 
Turcà · 
Ègìziano • 
j . ,. . ;y~~-~~~- !l .i,.U.glt~--~ ... '. 

1\fobllial·e 
' ÙorhbtÌrdil . . 
Ban~a _anglo~Aus.tri8.ca 

,:Ml~ano 2 lyglio Àusti·il1che · ' 
llilu4n~ ~t.~llà~~ ,. · · · · Bl:·3o , . ~aiìca''N~ziohalè 
Prestito.c)Saziona)e .1866, , 27 .. -,- . !;ìapolèo.ni''u'òro 

· ~-. ,Fi~rw;vi~.:M~~:idiopali 34o.-.:.. ~àinbio stlPaHgl' 
~ ,,, potp.!lilì~ig c.~ntopi ii\o::_ ' . ,.· su hbndra 1 

Ob~Ìi!F ,Ferrovie ,Meridionali · 2to . ...,. Renditi. 'iùiìtriaéli. In ilrgehW · 
P "b "7'S .,_ : .,. .. ·. ··",'· "h:J: .. ti~t·ta · 

/',,,.-.,on,t~r.a~e, . ; 1 <~,.·-
• \ LO!Ijbl!r.4<'f V~nete ~62.- Union-Bank 

Pezzi. da 20,lire ' ~.1.57 ' 13ançonote in arJl'aÌlto 

. ~~ .:InstJ~ioni ·per P 'Estero ,si rioevonò eso1usivameilt~ presso 
.... r 1 ,-,;•:.~;,:j, :,-:' "· , .. · .-, r: ·· ... _,· , :: ·!. 

7~-:10' 
11.~.20 
:7,7.79 
1~8.-

"" 77.-
-~:.\Ll\21. 

.,.VJ2 
Q~. w o 

'.13.5J.l6 
. 9.1{4 

··.'l'A '.:FA"M,J.G.LtA CRTSTI.IANA • 'PgRrODICO ·MENSU:A~E 
C()D 19~0~0 _I,.. l~~~ ~n. ,:1,0,,00 POEMI agli, .&~tSOCll~tf. . . . ' . ··: • .· ·· 

~;~o s6opo Ml.~?iorn;:tle:è di_ propagare l'amore e la. devozi.O~le alla s. Se_de e l Co?'VO =. Volnmi5, L .. 2;50:, Anna S~verin:. V?lumi 5, L: 2,50. Ts~~el~a Bi~tn'aa-~liznd~ 
al'SiJmtn(;HPontefic~. ; Si spedisce franco 1 una volta a~ n1es~ m un fa~ciColo Vol_urm 2, _L. l ,50. t.tan~~ll~ N~1.:o_: Vol).lmi;,3, L;, 1,~0. JjJpzs.od~.o (,l,~lla, n~fa f.l1_ 
in '.s';g~il.de''di · 16. pa~m,ea 2 colon n~. Il p1·ezzo annuo ?I as~ocmz~oue è. ·di L. 3. Guzdo _Rem • Il _Gql(f//mt~·w dz. Parozr;z: yolu~m 3,. L. _1l.fo0. ìl{q~z.a .,«eg,zn,a Yoltltpl ·' 
Tuf~l"'gW A:$sqcAatr vengono a~g~egatt alr~rctconfrate~n~l?- ·n t s.- Pietro m Roma, l~, .L. _o. ~- Co1't't dql. Gèvaud~n.: Volumi 4, L. 2 . . .Lrt ,Fam1glza: del :J!'prj3alo .,n. .l 
e si''fa'.',à lòro ÙOIJ?'é !'·offerta dl(JO centOSiffil, pel l)ena1'0 az s. Pzetro prelevandola dzlo dz. Dw: Vol_Ulìll 4, L. 2,50-. 
dal~'~fehd 'd'a.ssocia'iidne. Il giortlale h'a in

1 
ogni suo numero: ArtiColi di fondo, · n. s~R-JE 

.br-'1'; · a• '!tiscor's~'· del s. • Pad. re, 1 la storia del Pnnti(ioato, n, izie- del S. 1 · •• :. un. . • , . La -Ro.~a·· di Kermddec: ce n L 60.· Manzia: ce h t.· Qì, 'l;è: tt•e' 'So1"èlle·:' V òlum.· · · 
f?a"clre; · poeSie, arW:oli réligiosi e 'mol'ljli,· r·accònti e aneddoti, yìuoohi di 2, L. 'J ,20 . I:/ Otfanella .tra'iWa·: ·Volumi; 2, L. l,ZO. •c ·· 
pa$sdtempt>'ecè. 'e'.iì'n. Romifnzò. i,n_ app~1jqic~. ~ Agli_Associati sono s:atì destinati . · . . . 
1000 regali del valore di C t rea '12 i mUa lu·o da. estrarsi a .sorte. - ' Questi: racèonti ,ili speqis~rmo ancne· s~p"'ratamente ai' Ì'()m,rnittenti, 'frano)ll 

. Ch'il'procuna· '15 Ass'~.ciati· riceve una copi~ del g,hn:.~wle in _douo e 1~ .nu~eri ; p~r posta 'al: pi'ez'z,o sopra h'l:dicato. · ·' · · .· .' : · ... · . · •· · ... · 
gratuitj'lper ·l'estrazwne; ~-·al.Collettore. dt 15 A~;sOC)~fl,. um.tarpent~1 .at.,J?.~RI 1lf> 
As,so'ciàti; è assicurato u~o tlel• premi. · · · OWE R l dR E'A'T I·V'E . .. 

' '' 
1 

' ,. '' .. ' " ':mUÙO,T~CÌ\ .TASCABILE 
DI RÀ_GCONTl . E ROM.II.N.,ZI 

Pl~RÌ!;JDICO M8.J';l9UALI!i _CON ,s,c)o 'Prep:l,t AGLI·A~SQCIÀTI DÉL_ V X LO R.~ UIL. iO,OO.O. 

Questo periodico, .che .Qa,pel' i~QOIW•:d~iistruiredilettaudo .e di dilettare ,istrueò.do·, 

Scl;l~d dJ•q uesta pubbli~az\?ne è' c)i. pres~nta_re, alle, "amiglie, i~!llJ,ane !}Oar c,~H,!p;ta 
di':{t(l:èc'onti,~ariieui',ed ·onesti, _atlt •ad 'lstrurre, la meute e a;rlcrqat·e, 1l .cuore. 

ò~iii 'm'e'se' si ~pèdMcè àgli >Associati ,'un V()l~!'ne~to .di •. ci~ca ,}60. .pag·ine .. Il 
pi'~zz'Ò 'il!ò'i)\i'o. di associazi6ne 1 ~· di,:'L.'4 per l'.ltaJta, L,:5 ,pe!!-,gl!,al.tri l:;li)-IL d'Eu,.. 
r6pa. Chi acquista tutta la J)rlma- Serie_ di 96 . .volum1, Inv~ce d t ,L. 50 11 .pagher.à 

; vede·la.·l,l!cO una. -volta, .al mese -i!l .uu qel •fasoic.o,lo di 2-1 pag·it'e ,a .due cci:- . 
lo,nn\J, e c.ontiene: ,Rom!\nzi,sto.rie,,y~aggi, commedie, novelle,,favole,,storia .na-;-

, tu,ra.le, proverbi, sel').tenze. ,0cc., ,giuool~i! di convet'fillit.Zione, >!ciarad.e, lndovinéiTi · 
1 s~rprese,. roçacchi, r.ebus. ec.c. Il., prezzo· 1/-Qnuo .di ·.as~octl!Zioue., è di L: 3,_ e qi 
L .. 4 ner. i'.estero, . , . .. · . ·_. 

~9 rei 'J•l;?~ì :e .rice·~~;à i~ ~bn'~ i 12 volum1 dell'anno corrente. 
, ' . " · _· . . . . I .. SERIE 

Agli Astociati sono stati. destinati .. SOO,,t:~g~,.H dÌJI· valore di circji tò 
~:Un \ire da l)strarsi a s.orte.- Ghi proç\lr.erà 15' A~~oçiati riceve ùna cop'i~<­
del. gionlale.ip. dQ!lO !l 10 !IUmeri gr,atuiti [)el' l'estrazione; e al Colletto're. rl, 
15 A;;soniati, uni\~,~otllente ai s.uoi , 1,~ .~s~ociati, è assi•_iu ~·ato' ~~no <:te( 
Pl'qi'll.i. Qhi :}JXima !di as,s,oçiar~i Qf!Sjçle~a. rice\'He ii. pri!T)Ci • numero del' ·gior;.' 
naie. col , Progr;arnwa. e; no.ll~ !Jllenco dei, l'l remi, lo .domane) t per' pol'trJlina jJos(a.(~ · .. · 

U11 ve?'Q ,B~q,sqne: 1,.. 0,10. Gig~a!e .il ~VI~natore: Volur~i3~ L. 1,~0. Bianca 4i 
RQugétpì{!ei .V;ol).l,mi 4, L. j,80. ,4e due S,orell.e: Vvlu1ml7, L. _5._ La _Ois!ern'a 

· mt,ti:atiì::.c(.lnt; 5,0 .. St.e.lla t{ llfohqmmed; Volumi 3, L.J,50. Beatr1ce -Oesi1•a: cent. 
5o: Jhcriff.!tt/ilrt .m,a.l?e~'o: yoh(tlJi 1\ L~ ~,50. l t~e Gc:~ac~i: ceht. 50. Gi~eq,: Vo­

. d.a çent. 15 diretta: .A. per\odioo òre1 J;tiore,a,tiv.e, Via Manini 206., Bblogria> · ·. ', 

lumi 7, L. 3,50. Ruber·to: Volumi 2, L.· 1,20. li,e~'!lnts;.' olumt 4, ~- 2,?0. 
·· , · · .. , .. ,L'Assedzo d Anqona:Vqlumt 2, L. 1. ll 

Chi si assp'èla pl)r nn an )lo. ai tre p!lriodico .ore •];l,icreative~> L; •fami~U~ c~L. , . · 
stìana e la BibU.oteoa 'tasQI!;bile di romanil:i, iovlando un Vaglia ,di L. 10· entro> ·· 
lettera {l:rJ.nca"'allii TÌpografla,Fe1sinèa ~n Bo1og.nà; ric•w-erà' in dono _5 còpìii · 
deii'.~J.iil,i.\~acco 11 Buon Augurio (al quale ;è annesso un .:premio difr. ·fiOO.,in pro),' 

.".; bac!IJ di un Lé.bbroso: . cetl t. 50. Il Cercatore di Pe>•le :. Volt1ll!i '2~ L; l ,20. l 
. .. '-;"'' ; Gont1•abbandied di .Santa Cruz: Volum,i 3,, L: I.5p. Piei1·o H rivèred,.U(l,lio,lo: Vo­

':· ::lumi'3,'L, 1,50,• AVilei'!tw·e di un Gentilt!omo': V'òlu'mi . 5, L .. 2:5(> .. 'La i ''l!prr;e .del 

",,! 

Presso il nostro reçp.pito Via, S. 
B!?;r~1JM)~i9 N •. \4. trovasi vendibil~, 

· il .. vero .ritratto di Leone X~JI. m 
fot9:ghtfì.a, ~seguito .clal ·rinomato fo­
tO:grafP·.·c. de, .Federiqis e Compag~o. 

. di ;.RpJÌla. 
,·r-, .. 

Formato visit_a [t • .L. =.60 
. » gabine!to » 1.30 

Normalo di1 (Jent,imetri 51 per· ,'1.7 con 
l éo~hu:ti · . dO:rdtU, e lastra lt; L. 9 JJo 

,,····.•-.!•'ic· • : ... ·/•. ·· · _. ' 
Tuovasi pur,è l' ul~imo ritratto in 

· _ fotogi~~a _(}S ~~ò ~'orio: · · . ' · 
lt. L. -.35 

~.65· )) 

. A.vverti~mo i~ Signori nostri As­
sociati che • dei 'Ititratti del S. Padre 
Pio , 'nt ,di S~ M. e d~l ;R.egna,9te 
Sommo· Pontefice Leone XIII,' ce 
ne arrivarono già altre copie dalla 
:Pontif. Società Oleografica di Bo­
logna. 

o 2511Bhitti di amena. e morale lettura. ·· • ! 

L P.iR?~~c~ ~L~U~T~f~}DtVJl~ffo l l -~~~~Ì:~~~J~~j~~~ 
L~ Di,·rzione del. L.to~wr;ùo nql)a ,fiduc'ia.cl)~ · .• ·.··-,1.·.~ .. ,.. A~Q;UA :MINERALE. non le manchet·à l'appoggio, rli. cui ~i yi,t;le ono-

r~,ta lì n • quì,. a.n~u~cia elle . iqtt!n<),e. con~inp,are FERIHIO.lN.O .. SA .. AB:~ll(NICALJll. 
l' rp~ra alla lfiJale .si è accinla, sostenendo Sllèi'Ì· DI ·. 

, fìzii ~on indi{fNenli 9 superando contraddizioili · 

innumerevoli', e còl pl'imo ·Giovedì di ·luglio· -l'. 8t .•.... 11111. ··~-······· .. ·el ... -uc~ml~«t.,e••a n· ~e{)«f_ .. do ~~~~~· ~~1 Mlllj 
Nell' edizi9ne · sarnqno in.trodotti notabili mi· _ .• , . 

gliot·n_menli. :Sarà al!)n.entato 1li molto il· form.ato, , 
e pot!talo alle d\i~ensiàrii' d~lla 1 i(lz!l~t''lzìoiia (tJ~i~(IÙa 
e della Pm11ce lllu.stiée, Sat·à sopp1·essa la cqpm·, .. 1 
tina, onde la materia ~ia,tutla di seguito; e .la sol:l 
ultima pagiqa

1

1 
VCl'I'Ù ')riser\·~ta agli ann;t~iHii;. '~gli 

a1v.isi de\1' Ammin\s(ra_zi\lne .ed' alla picco!~ ctlr-
rispònden,za. ' · · · · ' '. ' , 

La Dirèzione. ha. in prontn n'novi_ 'laV,Ql'i: ili 
educazione 'e lli. ''tljle~lo; . si_ . d~rà ·.una Ct·onaca 
f}cii'Arte' Ci·istiÌ1na;• e;' tlelln grande 'Esposhiqoè 

Universale di Pal'igi. Già .furon.o cqmmes,se roo!te incisioni, iiqnodo !la àJlel'Qa!·e 
i Quadri prtistici .di· allualità coi Ri\ratti dt' ·'p~rsciriaggi emiqènti colle: scene·' 
domestìo~e e coll' illusl.t'a?.ione di l'accqnti; eoc. · · . · 

Nossnna' mutazione nei prez~ì, i. qqali sono,: .. · · · 
Pei' l'Italia; all'Anno L. 8 .al Sem. L. 4.p0. Per I'·E~tet·o: all'An, L. lO Sem; 5.50 
Gli associali ai gior·nali cattolici qù<Jtiçlwni •corrìspondooti . colla direzione del., 

Pe\'iodicò.gù(lon\l del prewJ diJavore c0ll'ib?sso dì 111111 lim, e gqintli 'pagiH'ranno soli!: 
Pe1· l'Italia :.·· .. all'Anno L 7 al Se m .. L. 4. Per .l' Estel'O: 'all' Au. L. 9. Se m. 5 

.· I pagamerìii devono esse1·e fatti in valU:ta legale entro !attera raccomani:Jata, od 
in vaglia poRlale all'_indirizzo sPgnenle: · ·. · 

All' Ammini'll'a?.ior\e. rle\ I.,llON,\1\PO nA YtNCI Viii Slç/l't N. 18 MllaJtO• 
L' ìntiPro volume alTetl'alo costl!t'à: ' 
Pe1· gli a~soèiati: sciol~o L. 7, legalo L. 8 Pel' i non associati: scioi.-L:.~' 1lrg. 9 
Le- Asso·èiazioni si ricev·ono anclw Ìli'esso la Direzi,me del Citlarliuo fea./iaud..,.. UDINE; 

Udine 1878. Ti • Jacob e Colme Ìla. 

(NEL T.BENTINO) 

Si vende dietro Pl'~scrìz\one. 
. medica 'a· L• 1.· la boccetta· 
· qhe conHeP:e la dose 'me~ia · o· 

. di, otto. giorni, . nella .fanma.G'i;l::.'. 
Fa;b~ls' iri '1:\d\ne. 

': , f.ornito_r:i all)q~ros.s'q·~~' ~!1.11~ 1 

~·o.u• e·~;~ 'l'iaS,I;ll~, 16; .1\'li\~'!io c~,e.·, 
spediscono. io ogni ,città d' lti\lii\, 

~~---~~-~ 
PRESSO IL NOSTR•O ·RICAP·ITO:~i .. 

ti'DjVanO ancora ''elldibili à]!)UU6' CO~ie d!'! l· 
RìGratto litllgraflGo eli J,;EONE Xrll' sòmi 
gli~nt.issimo ~!' veço. ~i y!'lpd!j a G!l!\t· ?O ;· 
.la ;copia. Chi' ne aoquista 5 ,r,(cey,e' Ul;';!l!,&,i,';. 
a sesta copia.' 


